
Marcia indietro dell'assessore Piero Meloni 
sulle misure per difendere la fascia blu 
«Tutto sommato è meglio utilizzare i vigili 
Gli sbarramenti creerebbero altri ingorghi» 

Dall'Automobil club bacchettate alla giunta 
«Manovre oscure sulla gestione dei posteggi» 
Slitterà ad aprile il nuovo servizio rimozioni 
Via del Mare killer per chi è al volante 

Solo un bluff le barriere ai varchi 
E l'Ari accusa: «Ci scippano i parcheggi per darli ai privati» 
Su traffico e mobilità bacchettate dell'Aci alla giun
ta. L'assessore ai vigili, presente all'incontro, fa mar
cia indietro sulle barriere nella fascia blu: «Di diffici
le applicazione, meglio i vigili». Cutrufo, presidente 
dell'Automobil club, accusa l'assessore Angele: 
«Vuol dare i parcheggi ai privati». I dati su Roma, ca
pitale degli incidenti. Nell'89 sono stati 254 i morti 
sulle strade. 

CARLO FIORINI 

• • £ stato un bluff. Le barrie
re al posto dei vigili nella fascia 
blu sono un'illusione. Piero 
Meloni, assessore alla polizia 
urbana ieri ha smascherato se 
stesso. «Mettere le barriere ai 
varchi creerà non pochi pro
blemi. Ho scoperto che nella 
fascia blu, soltanto un'auto su 
cinque di quelle che accedono 
ha il permesso applicato sul 
tergicristallo - ha detto Meloni 
- le altre quattro sono di resi
denti del centro, ai quali non e 
stato ancora fornito il contras
segno. Le procedure per rico
noscerli bloccherebbero il traf
fico». La chiave di volta per 
chiudere la fascia blu, annun
ciala due settimane fa con tan
ta enfasi e con tanto di vertici 
in prefettura e voti di giunta. 

ora viene messa nel cassetto. 
Ma l'assessore giura di avere 
un piano per rafforzare la pre
senza dei vigili ai varchi, rive
dendo la turnazione e desti
nando alla prima circoscrizio
ne una quota in più dei nuovi 
assunti. 

Meloni ha innestato la mar
cia indietro sulle barriere nel 
corso ' !i una conferenza stam
pa dell'Aci-Roma. Per lui e per 
la giunta, il presidente dell'Au
tomobile Club della Capitale 
Nicola Cutrufo ha riservato 
bacchettate più o meno bona
rie. Critiche più o meno pesan
ti su come gli amministratori 
gestiscono traffico,, trasporti, 
prevenzione per gli Incidenti e 
inquinamento Vere e proprie 
bastonate nei confronti del suo 

Le strade con 
SS Strada 

1 A U R E L I A K M 3 1 
2 CASSIA K M 27 
3 FLAMINIA KM 22 
4 SALARIA KM 22 
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21S TUSCOLANA KM 15 

7 APPIA KM 16 
8 VIA DEL MARE (tutta) 
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'Oall non comparabili porl'aporturadoUabralallaPlano-3 Cosar*» 

•amico di vecchia data» Ed
mondo Angele, assessore al 
traffico, responsabile di voler 
scippare all'Aci la gestione del 
piano parcheggi per affidarla 
ai privati. «I percheggi sono la 
cosa alla quale teniamo di 
più- ha detto Cutrufo - Sap

piamo che Angele ha prepara
to una delibera per una gara 
d'appalto che favorirà chi ga
rantirà percentuali più alte su
gli introiti al Comune». Il presi
dente dell'Aci chiede di veder
ci chiaro, anche perchè gli ri
sulta singoi ire che si voglia af

fidare il servizio a privati che 
fanno pagare per un'ora di so
sta duemilahre. quando invece 
l'Automobile club pratica tarif
fe di 750 lire l'ora che incenti
verebbero l'uso del parcheggi. 

Santa Francesca romana, la 
protettrice degli automobilisti. 

in occasione della cui ricorren
za l'Aci ha organizzato come 
ogni anno la conferenza stam
pa di ieri, sembra battere un 
po' la fiacca. Se ingorghi e so
sta selvaggia avvelenano la vita 
quatidiana, i dati più inquie
tanti fomiti dall'Aci riguardano 
le morti sulle strade della capi
tale. 

Incidenti stradali. Roma e 
la sua provincia hanno il pri
mato anche in questo. Nell'89 
sulle strade della provincia so
no morti 377 automobilisti, 
contro i 290 di Milano, i 241 di 
Torino e gli 86 di Napoli. A Ro
ma citta i morti sono stati 254, i 
lenti 31 mila 163 e in tutto si 
sono verificati 41 mila 551 inci
denti. La strada più pericolosa 
è la via del mare, dove nell'89 
si sono venficati 116 incidenti 
che hanno provocato 17 morti 
e 156 feriti. Ma non è da meno 
il tratto all'altezza del chilome
tro 31 dell'Aurelia. Solo in quel 
punto gli incidenti mortali so
no stati 11. L'Aci ha in pro
gramma una nuova iniziativa 
sul fronte del soccorso. 

Due «motoambulanze» 
entreranno in funzione speri
mentalmente a fine maggio. 
Un medico e un infermiere, a 
bordo di una moto, evitando il 
traffico e gli intralci, accorre

ranno sul posto dell'incidente 
con un'attrezzatura per la ria
nimazione prestando il primo 
soccorso alle vittime. 

Rimozioni. L'entrata in 
funzione a pieno regime del 
nuovo sistema è slittata di un 
mese sul previsto. Il problema 
maggiore secondo l'Aci e rap
presentato dal fatto che sul
l'autogrù non ci sarà più il vigi
le. Cutrufo è proccupato per
chè c'è il rischio, già sperimen
tato in questi giorni, che il per
sonale dell'Automobile club 
faccia fatica a farsi rispettare 
dagli automobilisti indiscipli
nati. Gli automezzi diventeran
no 140 al posto degli attuali 70 
e i depositi dove ritirare le auto 
saranno 10 invece dei sei at
tuali. La tariffa per la rimozio
ne, multa esclusa, sarà di 100 
mila lire più iva. 

Campagna «diesel puli
to». Ricordando le recenti nor
me che rendono obbligatorio 
il controllo dei motori diesel, 
l'Aci ha ricordato l'esistenza di 
15 punti presso i quali gli auto
mobilisti potranno far control
lare il proprio motore al prezzo 
di 16 mila lire più iva. Nel corso 
della campagna sarà inviato ai 
240 mila possessori di auto 
diesel un depliant che indiche
rà i punti di controllo. Centro storico ancora senza difese 

X Ripartizione al buio 
Albergo deDa Catena 
Fuori uso la rete elettrica 
[Impiegati a riposo forzato 
> • • Rinchiusi nelle •segrete 
stanze», illuminate solo da ti
midi raggi di sole, scrivono a 
mano lettere e richieste, per 
•amiche» Insaziabili termiti. E* 
questa la giornata di lavoro-ti
po del 30 impiegali comunali 
dell'Albergo della Catena, il 
palazzetlo medioevale di piaz
za Campiteli! dove ci sono gli 
uffici della X ripartizione, sen
za luce da circa due mesi. Fuo
ri uso computer e macchine 
da scrivere. Bloccati gli uffici 
della Carta dell'Agro, la map-

, pa particolareggiata della 
campagna romana, e delle Vii-

ile storiche. 
1 'L'impianto elettrico è salta-
! lo • dicono i dipendenti • Da 
circa dieci anni chiediamo che 

(sia ristrutturato. A metà gcn-
» nato la VI ripartizione ha latto 
Sun sopralluogo e. accertalo 
che c'era una forte dispersione 

' di corrente nei muri, ha deciso 
di disattivarlo». In una ventina 
di minuscole stanze ci sono 
scrivanie, archivi fotografici e 

• mappe. L'ufficio della carta 
dell'Agro e quello delle Ville 

i storiche sono completamente 
' informalizzatL Tutte le notizie 
'sono dunque racchiuse nella 
'"memoria" di sei computer, 
che. da quando manca la luce. 

! sono spenti. 
; «Il Campidoglio aveva prò-
• messo di risolvere tutto in bre
vissimo tempo - continuano gli 

I impiegati • ma finora non si è 
; mosso un dito. Il preventivo 
(per rifare l'impianto sfiora i 

250 milioni, una somma che la 
ripartizione cultura non pud 
spendere senza fare prima una 
delibera». 

Le termiti, intanto, assedia
no il palazzetlo medioevale. 
Annidati nelle staccionate del 
giardino che circonda l'alber
go della Catena, I voraci ani
maletti organizzano dei raid 
danneggiando finestre e scale 
in legno. «Abbiamo chiesto 
l'intervento della Usi • dicono I 
dipendenti • Un mese fa, le ter
miti sono penetrate nelle stan
ze del pianterreno, dove ave
vano scello di "vivere" nello 
zoccoletto in legno che borda 
il muro». 

•Se la situazione non si 
sblocca in un paio di giorni -
aggiunge Walter Proietti, dele
gato sindacale della Cgil • ci 
trasferiremo nella sala com
missione dell'assessorato, solo 
cosi potremo lavorare, ora è 
impossibile. I problemi della X 
ripartizione non finiscono qui. 
Nella cosina dei Vallati, un pa
lazzetlo in via Portico d'Otta
via, l'impianto elettrico è fati
scente e I 60 impiegati non 
hanno spazio. Nell'ex conven
to dei Cappuccini, quello della 
Chiesa Nuova, dove ci sono la 
biblioteca e l'archivio storico, i 
locali sono lutti in restauro e 
non si sa quando termineran
no i lavori. Nell'archivio solo 
un paio di estintori garantisco
no l'integrità di documenti, li
bri, carte e dell'intero edifico». 

OT.T. 

(lo Sdo che vogBo/1 

Prevista 'per la prossima settimana la discussione in consiglio 

Pronta (sulla carta) la città degli uffici 
Approvati in commissione tutti i documenti 
Lo Sdo «di carta» è pronto. Ieri la commissione per 
Roma capitale ha approvato l'ultimo documento, 
prima della discussione in Consiglio, che si terrà 
giovedì e venerdì dejla prossima settimana. Quattro l 
i testi sin qui votati: le convenzioni con i tre saggi*," 
per la rilocalizzazione dei ministeri, quella con il 
Consorzio Sdo e la delibera per la costituzione del
l'Ufficio Sdo, discusso ieri. > 

• I Lo Sdo «di carta» è quasi 
pronto. La commissione consi
liare su Roma capitale ha ap
provato ieri l'ultimo dei quattro 
documenti che giovedì saran
no portati nell'aula di Giulio 
Cesare: la delibera per la costi- • 
tuzktne dell'Ufficio Sdo. Per 
ora, fogli e documenti a chili, 
come burocrazia vuole. Al 
consiglio arriveranno la con
venzione con il Consorzio Sdo. 
la convenzione per la rilocaliz
zazione dei ministeri, quella 
con i tre saggi, la delibera ap
provata i e n e un ordine del 
giorno complessivo. Tutti testi 
ampiamente modificati in 
commissione, soprattutto il 
primo, rispetto alla prima ste
sura offerta dall'assessore al 
piano regolatore, il de Antonio 
Cerace. «Si sta procedendo in 
modo positivo per la predispo
sizione degli strumenti di indi
rizzo, attuazione e controllo 
per la progettazione e l'attua
zione dello Sdo secondo finali
tà pubbliche - commenta Pie
ro Satvagni. pds, vice presiden

te della commissione su Roma 
capitale - Si stanno definendo 
regole che favoriscono una 
operazione di qualità urbana. 
Sono state accolte le proposte 
dell'opposizione. In consiglio 
comunale rafforzeremo questa 
impostazione. È chiaro che la 
sfida si sposterà, ora sui conte
nuti e Sul programma per Ro
ma capitale del quale lo Sdo 
costituisce soloun tassello». 

Sia l'ordine del giorno sia la 
delibera sull'Ufficio Sdo lega
no il futuro Sistema direzionale 
orientale alla definizione della 
Città metropolitana. L'ufficio 
costituito ad hoc sarà subordi
nato al plano regolatore. Non 
sarà, cioè un corpo autonomo, 
con poteri pianificatori propri, 
come dalla prima stesura della 
delibera dell'assessore all'ur
banistica Antonio Cerace. Ieri 
è passala la terza versione, con 
piccole modifiche. «E di gran
de importanza l'accoglimento 
della richiesta verde di subor
dinare tutte le future decisioni 
urbanistiche, sai relative allo 

Sdo, sia al centro storico, sia 
alla politica dei trasporti alla 
pianificazione territoriale a 
scala metropolitana - dice 
Francesco Rutelli, consigliere 
comunale dei Verdi - Si tratta 
di un successo politico della 
cultura ambientalista, e un se
gnale incoraggiante per la 
continuazione dell'attuazione 
della legge per Roma capita
le». 

Il passaggio in consiglio av
vieni la progettazione vera e 
propria. Il Consorzio Sdo avrà 

otto mesi di tempo per dise-
gnare quella che per molti ur

anisti abituati al tempi lunghi 
dell'inerzia amministrativa, 
sembra ancora una scommes
sa. Non è esclusoche in questa 
fase il Comune possa avvalersi, 
oltre che della supervisione dei 
tre saggi, Gabriele Scimeni, Sa
bino Casscse e Renzo Tange, 
del contributo di un insigne ar
chitetto a capo dell'Uflico Sdo. 
La proposta è slata avanzala 
da Walter Toccl del pds, in vir
tù di quanto prevede la nuova 

legge sulle autonomie locali. A 
larga maggioranza (le riserve 
più forti sono venute dal socia
lista Bruno Marino e da Gera-

, ce) l'opzione è stata inserita 
nella delibera. «L'inserimento 
di un manager di alto livello 
professionale, pagato come si 
deve, con incarico determina
to - dice Tocci- avrebbe una 
ricaduta positiva poiché intro
durrebbe nell'amministrazio
ne moderne tecniche di gestio
ne». 

DEL 

Ex Mattatoio di Testacelo 
Gli artisti della Cgil 
dicono al Campidoglio: 
«Vogliamo un Beaubourg» 
• 1 L'incubo: gli affitti per i 
laboratori dove dipingere, i co
sti di gallerie e cataloghi, le tas
se da pagare quando si è in 
bolletta con nessun quadro 
venduto. II miraggio: una casa 
degli artisti con tanto spazio 
per gli studi, una stamperia, 
una foresteria e una biblioteca 
per favorire gli scambi con al
tre tendenze e stili. Adesso 
questo sogno, coltivato insie
me da pittori scultori musicisti 
iscritti allo Sna-Cgil, si è trasfor
mato in una richiesta al Comu
ne. Usare la legge per Roma 
capitale per dare una speranza 
anche all'arte contemporanea 
confinata ai margini del mer
cato e agli esordienti. 

Si tratterebbe di creare un 
laboratorio aperto a tutti i 12 
mila artisti di Roma e agli 
scambi con pittori e scultori di 
altri paesi. Non proprio un 
Centre Pompidou come quello 
di Parigi, ma uno spazio di pro
mozione e di ricerca al di fuori 
dai canali delle conoscenze e 
dei mercanti d'arte. L'idea è 
quella di utilizzare l'ex matta
toio di Testacelo o una delle 
caserme di via Giulio Cesare 
che devono trasferirsi nelle 
aree Sdo. Per gestire la struttu
ra si propone un consorzio 
con la partecipazione di spon
sor privati. «Fosse pure un festi
val di Castrocaro dei pittori, 
anche i dilettanti hanno diritto 
di provare il battesimo del fuo
co con il pubblico senza esse

re strangolati da chi fa affari 
sulla loro brama di emergere», 
sostiene Carlo Ambrosoli, se-
gretano degli artisti romani 
della Cgil. 

•Ci sono critici che si fanno 
pagare 20 milioni a foglio per 
recensire una mostra, gallerie 
che chiedono 6 milioni per 
dieci giorni di esposizione», di
ce Gregorio Gumina. «E chi si 
rivolge alle istituzioni deve fare 
i conti con gli ammanicamenrj 
- aggiunge Fiero Simoncelll, 
dello Sna regionale - Per fare 
degli esempi, una mostra a Pa
lazzo Valentin!. Alcuni si Dova
no a dover pagare anche tre 
milioni di manifesti, altri han
no tutto nmborsato. persino i 
rinfreschi. Altro esempio. La 
Regione ha messo quattro sta
tue lungo la Cristoforo Colom
bo, tutte di Gheno. Il Campido
glio l'anno scorso ha speso 10 
milioni per comprare opere 
d'arte, tutti a Gheno». I sinda
calisti dell'arte hanno da ridire 
anche sulle iniziative pubbli
che di promozione dei talenti 
«under 35». Hanno contestalo 
il vernissage della rassegna dei 
giovani alla Galleria delle 
Esposizioni, storcono la bocca 
di fronte alle tre edizioni della 
biennale-quadriennale di Ro
ma. Non solo e non tanto per 
la qualità delle opere, piuttosto 
per i criten di selezione, affida
ti rigidamente alla logica del 
mercato: chi più vende più 
bravo è.. 

Progettiamo ad est partendo dal centro storico 
aTH Si avvicina la scadenza per il programma 
previsto dalla legge per Roma capitale. La giun
ta Carraio ha riaperto l'ufficio brevetti: gruppi e 
cordale si affannano a proporre questo o quel 
progetto. Mi raccontano che i volumi stanno 
riempiendo una stanza intera. E noi? Proprio 
perché abbiamo vinto molle battaglie slamo 
chiamati ad un salto di qualità II Pds non può li
mitarsi a emendare gli elenchi delle opere, deve 
indicare nuove regole. Per illustrarle ricorrono 
alcuni esempi, certamente non esaustivi. 

La capitale- Abbiamo ribaltato il ragiona
mento poverello lin qui seguilo: via i ministeri e 
poi si decide il "riuso" delle sedi. No. ora la 
giunta deve elaborare un Plano Quadro del 
centro storico con l'obiettivo di studiarlo a fon
do, stabilire gli strumenti atti a governarlo e indi
care alcune scelte portanti, ad esempio: svuota
re il Campidoglio per fame il più bel museo del 
mondo al vertice del parco dei Fori e dell'Appi», 
realizzare una grande piazza simbolo della ca
pitale nella città politica di via del Corso, ritrova
re la memoria delle belle ville disunite nella zo
na di via XX settembre dalla Roma-capitale di 
un secolo fa. Esso ci dirà quanti e quali ministeri 
dobbiamo spostare dal centro. Ma prima di lo
calizzarli nello Sdo dovremo chiederci quanti 
ne sopporta la periferia orientale. Il suo deficit 
di verde è di 530 ettari. La superttee dello Sdo è 
di 671 ettari: se decidiamo di usarne almeno la 
metà per compensare in parte quel deficit ne ri
mangono disponibili per il direzionale solo 335 

WALTER TOCCI* 

ettari; su quest'area la cubatura di 12 milioni, at
tualmente prevista, produrrebbe una densità di 
cemento che è di circa il doppio di quella usata 
nel brutti e recenti direzionali come Magliana. E 
un calcolo rozzo ma ci dice che la cubatura va 
sicuramente ridotta. La conquista dell'esproprio 
ci consente di farlo senza subire II ricatto dei 
proprietari. Se però lo sciroppo fa male non ba
sta prenderne di meno, bisogna cambiare quali
tà. Abbiamo cominciato sostituendo, con una 
maglia viaria, il vecchio asse attrezzato. Si pos
sono eliminare anche I suoi prolungamenti: le 
penetrazioni Al e A2. il tunnel dell'Appia (sem
mai sostituito da una deviazione più interna al 
Gra). Non solo queste autostrade urbane sono 
costose, brulle e finiscono per aumentare l'in
gorgo, come ci hanno dimostralo i tecnici con il 
paradosso di Down-Thompson. Ma soprattutto 
esse creerebbero la forma urbana di "cittadelle" 
terziarie sovrapposte violentemente alla città 
esistente. Se, al contrario, si vuole la ricucitura 
occorre garantire l'accesso ai nuovi uffici me
diante la metropolitana. La quota di trasporto 
Subblico deve almeno raddoppiare, dall'attuale 

5%, al 65'\4. slrultando i tracciati ferroviari per 
Sulmona, Fiuggi, Cassino, realizzando la linea 
D, potenziando le A e B e studiando nuovi rami 
per Centocelle e Tor Vergata. Tutto ciò dà un 
colpo alla logica espansiva degli anni '60. Lo 
Sdo deve servire invece ad accendere fuochi di 
qualità urbana nella periferia: partiamo dalle 

preesistenze archeologiche (Gordiani, Flavi) 
per definire un percorso ambientale dall'Ame
ne all'Appia; i nuovi uffici vanno adagiati sui 
"bordi" con una delicata opera di integrazione 
e rimodellamento dei quartieri limitrofi. Abbia
mo ottenuto che questi vengano attentamente 
studiati. Da ciò deve scaturire uno strumento 
(Variante orientale del Prg) per soddisfare il de
ficit residuo di verde, e recuperare le vecchie 
abitazioni e bloccare l'espulsione dei residenti 
in modo che si possa evitare di costruire tutti i 
3,5 milioni di metri cubi residenziali come previ
sto finora. 

La città metropolitana. Uno Sdo siffatto 
non risolve la domanda di terziario privato e 
neppure tutta quella pubblica. Tale problema si 
deve risolvere nella Città metropolitana. D'al
tronde è su questa scala che si può fare il vero 
decentramento poiché Ccntocetlo è lutto som
malo un'area centrale. Ci vogliono nuovi stru
menti per programmare questa operazione. In
tanto abbiamo conquistato una Variante di Sal
vaguardia che tuteli le aree di pregio ambienta
le. A giugno si dovrebbe definire il confine del
l'Area metropolitana. Sarebbe ora di prendere il 
limite della Provincia come riferimento vedendo 
poi quale eccezione occorre fare In aggiunta o 
in esclusione. Insieme ai confini si deve dare al
la Città metropolitana anche un Plano di strut
tura: una sorta di "Vllles nouvelles" a Braccia

no, Monterotondo, ai Castelli, eie. collegate con 
metropolitane che poggiano all'interno sull'a
nello, e all'esterno sul quadrilatero ferroviario. 

I Comuni di Roma, previsti dalla legge, de
vono corrispondere a comunità civili non grandi 
e a nuove identità urbane. Per crearle occorre 
mettere "centri" in periferia spostando le attività 
produttive, culturali e commerciali più pregiate. 
Nel programma si può cominciare dai poli più 
definiti: Litorale e tur, e poi trasformare la rete 
dei Forti militari In luoghi culturali legati a nuovi 
Atenei universitari spezzando il colosso della 
Sapienza. I piemontesi li realizzarono per con
trollare la città, oggi servono per darle vita. 

La comunicazione. Diventa sempre più im-

Rsitante governare il tempo della metropoli, 
el programma metterei due cose mollo diver

se: a) Definizione di un Piano regolatore degli 
orari, come proposto dalle donne del Pds. Ro
ma-capitale è l'occasione percoordinare le am
ministrazioni locali e statali, b) Realizzazione di 
una grande rete telematica. Proprio perché si 
parte da zero, è difficile perfino telefonare, si 
può fare qualcosa all'avanguardia in Europa. 
D'altronde in questo campo operano i pezzi for
ti dell'industria romana e vi sono grandi risorse 
di ricerca scientifica nell'università e Cnr. Met
tendole insieme si può costituire un centro che 
favorisca l'accesso delle piccole e medie impre
se all'innovazione tecnologica. 

La Ubera concorrenza. Le commesse pub
bliche sono esclusivo appannaggio di determi
nati cartelli politico-economici. Non basta più la 

distinzione tra i "cattivi*, quelli speculativi, e i 
"buoni", la famosa triade Italstat-prrvati-coope-
rative. Bisogna superare tutta questa logica. Ad 
esempio, si è già deciso nell'88 di elaborare il 
progetto direttore con il supporto del Consorzio 
Sdo. Ma per il futuro il Comune, con la riforma 
degli enti locali, si può dotare di strumenti più 
efficaci. Propongo una struttura semplice: l'uffi
cio Centro storico elabora il Plano Quadro, vi
sto che è stato cosi bravo a fare il progetto cultu
ra, l'ufficio Sdo attua la rilocalizzazione e l'uffi
cio speciale piano regolatore gestisce la pianifi
cazione. A capo dei primi due possono essere 
chiamati dall'esterno, rispettivamente un gran
de urbanista e un bravo manager pagati come si 
deve, con incarico a tempo detcrminato. Posso
no essere gli embrioni di una vera e propria 
azienda speciale per la politica del territorio 
della Città metropolitana. SI può fare una con
venzione quadro con l'università per dotare 
queste strutture dei contributi scientifici e avvia
re un grande investimento di studi e ricerche ne
cessari per Roma-capitale. In questo modo il 
pubblico fa le scelte nell'interesse generale e le 
imprese saranno chiamate a realizzarle in regi
me di libera concorrenza. Ciò farà bene alla po
litica che ritrova cosi la sua funzione d'indirizzo 
e anche all'economia che ritrova cosi le sue re
gole vitali liberandosi dai monopoli. E staremo 
meglio tutti noi cittadini, 

'consigliere comunale del Pds, membro 
della commissione Roma capitale 
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